
Sintetica descrizione del federalismo fiscale tedesco 
  
Il sistema tributario dello Stato tedesco è articolato su tre diversi piani corrispondenti a ciascuno 
dei livelli di governo previsti dalla Costituzione: il governo federale (Bund), i governi regionali 
(Lander) e quelli dei comuni (Gemeinde). 
La fonte di finanziamento di gran lunga più importante è rappresentata da un articolato sistema di 
condivisione di alcune imposte quali l’Iva, l’imposta sul reddito delle persone fisiche, quella sui 
redditi societari, le ritenute alla fonte sugli interessi e l’imposta sui redditi di capitale. (Vedi allegata 
Tabella) 
Le quote di spettanza di ciascun ente territoriale sono stabilite in sede costituzionale per tutte le 
imposte tranne che per l’Iva: per questa, infatti, la Legge Fondamentale dello Stato rinvia ad 
un’apposita legge federale che viene frequentemente modificata per tenere conto di eventuali 
esigenze congiunturali. 
Il Lander le cui entrate tributarie siano inferiori al 92% della media nazionale, ha diritto ad una 
quota integrativa a titolo di compensazione.   
Per alcuni versi la situazione tedesca non si discosta molto da quella italiana: esistono forti 
disparità regionali dovute ad un differente grado di sviluppo economico e sociale, disparità che 
hanno subito una forte impennata in seguito alla riunificazione con la ex Repubblica Democratica 
Tedesca. 
Viene quindi introdotto un meccanismo di trasferimenti con lo scopo di sopperire alle carenze 
finanziarie nascenti dallo squilibrio nella distribuzione delle risorse economiche e di contribuire al 
superamento delle più vistose differenze economico – sociali nel Paese.  
I trasferimenti perequativi operano sia in senso “verticale” (dall’ente federale ai diversi enti locali), 
sia in senso “orizzontale” (tra i diversi enti di un medesimo livello di governo). 
Gli enti che dispongono di una dotazione più consistente rinunciano ad una parte delle proprie 
risorse e le mettono a disposizione egli enti con minori disponibilità finanziarie, generalmente 
senza imporre alcun vincolo di destinazione (un’ecccezione in tal senso è rappresentata dalle 
erogazioni del Bund a favore dei Lander, che possono talora essere condizionate al 
raggiungimento di taluni obiettivi economici o sociali).  
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LA RIPARTIZIONE DEL GETTITO DELLE IMPOSTE IN COMPARTECIPAZIONE 

  
TRIBUTO 

  
ENTE 

  GOV. FEDERALE 
(BUND) 

REGIONI 
(LANDER) 

COMUNI 
(GEMEINDE) 

Imposte  sui redditi 
delle persone fisiche 

  
42, 5% 

  
42, 5% 

  
15% 

Imposta sul reddito 
delle persone 
giuridiche 

  
50% 

  
50% 

  
- 

Ritenute alla fonte sugli 
interessi  

44% 44% 12% 

Imposta sui redditi di 
capitale 

50% 50% - 

Iva 50, 5% 49, 5% - 
  
 


